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Congedo parentale, di paternità e disabilità: flussi UniEmens 
Inseriti nuovi codici evento e conguaglio per gli  eventi che si sono verificati dal 13 agosto 2022 
e si aggiungono a quelli vigenti.  
 
L’INPS, con il messaggio 28 luglio 2023, n. 2821, fornisce alcune precisazioni sulle modalità di valorizzazione, 
nei flussi UniEmens, dei nuovi codici evento e dei codici conguaglio relativi a: 
• congedo parentale; 
• congedo di paternità obbligatorio; 
• permessi per disabilità. 
I nuovi codici sono validi per gli eventi che si sono verificati dal 13 agosto 2022 e si aggiungono a quelli vigenti. 
La loro applicazione è obbligatoria dal mese di competenza aprile 2023. 
Il messaggio, inoltre, riepiloga le disposizioni già illustrate con il messaggio 13 febbraio 2023, n. 659 e 
chiarisce le istruzioni contenute nelle circolari INPS 4 aprile 2023, n. 39 e 16 maggio 2023, n. 45. 
Fonte INPS.it 
 
 
 
  

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2023.07.messaggio-numero-2821-del-28-07-2023_14232.html
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Split payment fino al 30 giugno 2026, il Consiglio Ue avalla la proroga 
Per rispettare l’impegno di eliminare gradualmente la misura speciale, l’Italia escluderà 
dall’ambito applicativo, dal 1° luglio 2025, le operazioni Iva effettuate a favore delle società 
quotate in borsa 
  
È online, sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 188/45 del 27 luglio, la decisione n. 2023/1552, con 
la quale il Consiglio Ue autorizza l’Italia a prorogare, in ambito Iva, l’applicazione dello split payment (la 
scissione dei pagamenti) senza soluzione di continuità, dal 1° luglio 2023 al 30 giugno 2026. La specifica 
“senza soluzione di continuità”, si è resa necessaria, in quanto l’applicazione della misura speciale era scaduta 
lo scorso 30 giugno, mentre la decisione è stata raggiunta il 25 luglio. 
In una prima fase, lo split payment (articolo 17-ter, comma 1-bis, del decreto Iva) sarà in vigore nei confronti 
degli stessi soggetti a oggi interessati dalla misura. A decorrere dal 1° luglio 2025, invece, le cessioni di beni 
e le prestazioni di servizi effettuate a favore delle società quotate in borsa non saranno più comprese nel 
campo di applicazione della misura. 
L’Italia, infatti, in vista della scadenza e tenuto conto dell’efficacia della misura e delle sinergie con le altre 
messe in campo, in particolare, con l’obbligo della fatturazione elettronica, ha chiesto al Consiglio Ue la 
possibilità di prorogarla. Tuttavia, per onorare l’impegno di eliminare gradualmente la misura speciale, l’Italia 
ha anche previsto, come anticipato, di escludere dall’ambito di applicazione, a decorrere dal 1° luglio 2025, 
le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate a favore delle società quotate in borsa, incluse 
nell’indice Ftse Mib. In tal modo, queste ultime disporranno di un tempo sufficiente per introdurre gli 
opportuni aggiustamenti operativi. 
Tanto detto, ricordiamo che la scissione dei pagamenti è il meccanismo di versamento dell’Iva dovuta per le 
operazioni effettuate nei confronti di soggetti pubblici, con il quale si consente all’erario di acquisire 
direttamente l’imposta. Naturalmente, ciò comporta che le pubbliche amministrazioni debbano a loro volta 
versare direttamente all'erario l’Iva addebitata loro dai fornitori. Uno degli effetti dello split payment è che i 
fornitori di beni o servizi, essendo soggetti passivi, non possono compensare l’Iva versata a monte con quella 
percepita sulle loro cessioni o prestazioni. Per questo, trovandosi costantemente in una posizione creditoria, 
hanno diritto a ricevere il pagamento dei relativi crediti Iva in via prioritaria. 
Fonte FiscoOggi.it 
 
 
 
 
 
 
  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32023D1552
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7bC3400995-3B08-4077-9221-F2FFB9874E09%7d&codiceOrdinamento=200001700000300&idAttoNormativo=%7b75A4827C-3766-4ECC-9C45-00C8D6CDC552%7d
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Nuove misure di inclusione sociale e lavorativa 
Supporto alla formazione e al lavoro e Assegno di inclusione: i due nuovi strumenti per aiutare 
le fasce più deboli della popolazione. 
 
COSA SONO 
Le nuove misure nascono per superare il Reddito di Cittadinanza. Si tratta di misure destinate a contrastare 
la povertà, la fragilità e l’esclusione sociale e lavorativa attraverso percorsi di inserimento sociale, di 
formazione e di attivazione al lavoro. 
In particolare, i due nuovi strumenti che vengono attivati in base ai bisogni e alle possibilità di ciascuno 
sono: 
Supporto alla formazione e al lavoro 
Attivo dal 1° settembre 2023, prevede l’accesso a progetti di formazione, qualificazione e riqualificazione 
professionale, orientamento e accompagnamento al lavoro per le persone tra i 18 e i 59 anni. 
Assegno di inclusione 
Attivo dal 1° gennaio 2024, prevede un’integrazione al reddito per le famiglie con componenti minorenni, 
con almeno 60 anni di età o con disabilità (come definita ai sensi del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159) e per le persone in condizione di 
svantaggio inserite in un programma di cura e assistenza dei servizi socio-sanitari territoriali. 
A CHI SONO RIVOLTE 
Possono richiedere l’attivazione di un percorso di inclusione sociale e lavorativa le persone residenti in Italia 
da almeno 5 anni di cui gli ultimi 2 in via continuativa. 
A partire dal 1° settembre 2023, possono beneficiare dello strumento di Supporto alla formazione e al 
lavoro le persone tra i 18 e i 59 anni con ISEE non superiore a 6.000 euro, che siano in possesso degli 
ulteriori requisiti richiesti; possono attivare il proprio percorso di formazione e attivazione lavorativa, 
rilasciando la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro  e dimostrando di essersi rivolte ad almeno 
3 agenzie per il lavoro o enti autorizzati all’attività di intermediazione, quale misura di attivazione al lavoro. 
A partire dal 1° gennaio 2024, possono beneficiare dello strumento Assegno di inclusione le famiglie che 
includono componenti minori, disabili, con almeno 60 anni di età o in condizione di svantaggio accertato 
dall’inserimento in un programma di cura e assistenza dei servizi sociosanitari territoriali che abbiano i 
requisiti richiesti. 
Fino alla naturale scadenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2023, i nuclei familiari attualmente 
percettori del “Reddito di Cittadinanza” che abbiano al loro interno componenti minorenni, oltre i 60 anni o 
con disabilità continueranno a percepire i benefici economici della misura. 
I BENEFICI 
Supporto alla formazione e al lavoro 
Per aiutare le persone a trovare un’occupazione, viene riconosciuto l’accesso a diversi strumenti di politiche 
attive del lavoro come programmi di formazione, progetti utili alla collettività, servizio civile universale e 
offerte di lavoro adeguate alle caratteristiche e alle competenze di ognuno. Inoltre, nel momento in cui tale 
percorso viene effettivamente avviato, per la sua durata, è previsto anche un beneficio economico di 350 
euro mensili erogato con bonifico per la durata delle attività formative o delle altre iniziative indicate, per 
un massimo di complessivi 12 mesi. 
Assegno di inclusione 
Per i beneficiari dell’Assegno di inclusione, viene riconosciuto un beneficio economico quale integrazione 
mensile al reddito familiare e un contributo per l’abitazione concessa in locazione. Il beneficio economico 
viene erogato per 18 mesi tramite uno strumento di pagamento elettronico ricaricabile chiamato “Carta di 
Inclusione” e può essere rinnovato per 12 mesi (con sospensione di un mese). 
COSA CAMBIA 
La misura precedente “Reddito di Cittadinanza” cessa alla scadenza della fruizione della settima mensilità. 
Resta in vigore solo per le famiglie che hanno un componente minorenne, disabile o con almeno 60 anni di 
età e comunque non oltre il 31 dicembre 2023. 
A partire dal 1° gennaio 2024, anche queste categorie a cui si aggiungono le persone che si trovano in una 
condizione di svantaggio accertata dall’inserimento in programmi di cura e assistenza dei servizi 
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sociosanitari territoriali, dovranno richiedere l’attivazione della misura “Assegno di inclusione” per 
continuare a beneficiare dell’integrazione al reddito. 
PER LE AZIENDE 
Le nuove misure per l’inclusione sociale e lavorativa si basano sul coinvolgimento delle aziende in una rete 
partecipata che faciliti l’inserimento lavorativo. Alle aziende che operano all’interno della nuova 
piattaforma di politiche attive del lavoro, contribuendo all’inclusione sociale e lavorativa delle fasce deboli 
e delle famiglie fragili, vengono riconosciuti incentivi alle assunzioni come: 
• l'esonero dal versamento del 100% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro per un 

periodo massimo di 12 mesi, nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro su base annua; 
• l'esonero dal versamento del 50% dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro in caso di 

assunzione con contratto subordinato a tempo determinato o stagionale, pieno o parziale, per un 
periodo massimo di 12 mesi e non oltre la durata del rapporto di lavoro, nel limite massimo di 4.000 
euro annui. 

Fonte INPS.it 
 
 
 
 
 
 
 
 


	Congedo parentale, di paternità e disabilità: flussi UniEmens
	Split payment fino al 30 giugno 2026, il Consiglio Ue avalla la proroga
	Nuove misure di inclusione sociale e lavorativa

